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Semifinale Uefa, nerazzurri due volte in vantaggio e poi battuti dalla squadra di. Giorgi (3-2) 

• CAGLIARI. L'Inter sconfitta al San
t'Elia nella partita d'andata delle semi
finali di Coppa Uefa. Contro il Cagliari 
la squadra di Marini non è riuscita a 
difendere il vantaggio per 2 reti ad 1 
che aveva mantenuto fino ad un quar
to d'ora dalla fine del secondo tempo. : 
In vantaggio dopo pochi minuti dì gio- ' 
co con una bella rete di Fontolan e su
bito raggiunta da un'altrettanta peren-
tona nsposta vincente di Oliveira la 

squadra nerazzurra ha raggiunto il 
momentaneo vantaggio al 16' del se
condo tempo, con un autogol del di
fensore cagliaritano Villa su tiro di So-

'sa. .-.'. •-••:;•:••.• • • . '' ••:•." 

.: A'questo punto la formazione di 
Bruno Giorgi ha accentuato con gran
de determinazione e coraggio l'azio
ne controffensiva e l'Inter ha perso di 
lucidità e di tenuta Al 36 Criniti, su-
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bentrato pochi minuti prima al posto 
di Allegri, ha trovato il pallone buono 
e di testa, a pochi metri dalla rete av
versaria, ha segnato, cogliendo impre- ' 
parato Zenga. " ' • ' . ' 

A pochi minuti dalla fine il sogno 
che i rossoblu avevano cullato alla vi
gilia, quello di aggiudicarsi la gara di • 
andata del derby italiano delle semifi
nali di coppa Uefa, è diventato realtà, 

autore un altro uomo-panchina, dopo 
l'impresa di Criniti: Pancaro, con la 
complicità del difensore interista An
tonio Paganin, è riuscito con un sini
stro in diagonale a realizzare la rete 
della vittoria. L'urlo dei trentamila tifo
si del Sant'Elia s'è levato forte e calo
roso. 1 sardi possono continuare cosi 
a nutrire, con molte ragioni, il grande 
sogno di arrivare in una finale euro
pea. ",.'...'• ' . - ' • : . , " '' 

Pulisco i diletti 
ma mi sento 

MICHELE SERRA 

A FINE della famiglia patriarca
le ci ha liberato di molte e gra
vose some ? (prima tra " tutte 
un'organizzazione gerarchica 
soffocante), ma ci na anche 
privato di qualche indubitabile 

comfort: ad esempio la dovizia di nonni, 
nonne e zie in grado di presidiare il terri
torio domestico in assenza dei genitori. 
Parlare del cambiamento del ruolo pater
no senza partire da questo dato strutturale 
- la modifica dei modelli familiari - mi 

| sembra insensato: eppure è su basi so-
, prattutto sovn,astrutturaJi>.ji\iipar*f-.che il 
' dibattito sui -nuovi j , t « * » p C p P « ^ c o -
me se la crescente cura che i padri sono 
costretti a dedicare ai figli dipendesse da 
non si sa quale «autocoscienza» maschile 
e non, come accade, dai mutamenti pro
fondissimi della società, su-, •• v. .:?;.. 

Le donne vogliono; in larga.maggioran-
za, lavorare. Hanno deciso - e non si vede 
chi e come potrà mai dar loro torto - che 
la formazione della propria identità di es
sere umano non può poggiare sulla sola 
esperienza della riproduzione e dell'alle
vamento della prole, ma deve munirsi 
perlomeno di un altro elemento formati
vo, il lavoro. Questo, e solo questo, ha tra
scinato i padri, spesso conflittualmente 
(cioè: malvolentieri) nel territorio, fino a 
ieri riservato alle madri, della manuten
zione di quelle inesauste fabbriche di cac
ca, di problemi e di rivendicazioni che so
no i bambini piccoli. Voglio sottolinearlo 
perché non mi piace il tono quasi «ideali
stico» (basato, cioè, sulle «idee» di mater
nità e di paternità fin qui forniteci dalla 
storia) con il quale Pargomento viene 
trattato: fino a partorire neologismi tanto 
cretini quanto odiosi, come «mammo», 
che impediscono di percepire quanto ir
reversibile - e. ripeto, conflittuale - sia 
l'oggettiva rivoluzione- delle identità per
sonali e dei ruoli familiari che la Lunga 
Marcia delle donne ha messo in moto. ..-..• 

Detto questo, sono lieto di aggiungere 
che il mio ruolo di padre accuditore di fi
gli (il primo che mi chiama «mammo», o 
che definisce la mia defatigante attività di 
pulitore di sederi e di preparatore di pap-
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Antropologia 

Unica l'origine 
dell'umanità 
• L'uomo è nato in un solo luogo, in un'epo
ca precisa e si è poi differenziato nelle diverse 
grandi etnie che oggi popolano il pianeta.A po
che settimane dalla scoperta che in Asia esiste
vano già degli uomini in un'epoca precedente a 
quella che si pensava fosse la prima migrazione 
dall'Africa, l'idea di uno sviluppo contempora
neo dell'umanità in almeno due luoghi del pia-

" neta (Africa e Asia, per l'appunto) viene smen
tita da due ricerche pubblicate da Nature. La 
genetica dice che, forse in Asia ma più proba-

ilmente in Africa, abbiamo avuto una sola stir
pe di progenitori. L'uomo, dunque, è un pas
saggio unico della natura, un caso fortunatissi
mo sopravvissuto ad esperimenti genetici falliti 
(come quello del neandhertaliani). Certo, l'i
dea di una origine differenziata, che avrebbe 
conferito all'umanità le sue diverse etnie attuali, 
non era che una ipotesi scientifica. Ma in epoca 
di razzismo, sapere che siamo tutti figli di una 
stessa madre è comunque un sollievo. ; • > , • -
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Nuovo film della Archibugi 

Fininvest ritira 
i finanziamenti? 
La Fininvest si ritira dal nuovo film di Francesca 
Archibugi, Con gli occhi chiusi? Voci e smentite 
si sono susseguite nel corso della giornata. Era 
sembrata una ritorsione per gli spot anti-Berlu-
sconi, ma sarebbe solo una questione di bud
get. . 
MICHELE ANSELMI A PAGINA» 

Il film prodotto da Costner 

Sulla rotta 
di «Rapa Nui» 
È costato venti milioni di dollari, lo ha prodotto 
Kevin Costner, è ambientato nella leggendaria 
e misteriosa Isola di Pasqua e da oggi è nei no
stri cinema. È Rapa Nui, il film preso di mira da
gli ambientalisti sulla storia delle secolari sta
tue di pietra Moai. 
ROBERTA CNITI A PAGINA7 

Mostra a Palazzo Grassi 

L'architettura 
del Rinascimento 
Il «Rinascimento da Brunelleschi a Michelange
lo», ovvero «La rappresentazione dell'architet
tura»: apre domani a Venezia, a Palazzo Grassi, 
la mostra dedicata alle grandi «macchine» di le
gno che dovevano rappresentare, in scala, i più 
famosi edifici rinascimentali. • - • • • • 
A.BRANZI E. CAROLI AP*GINA2 

Varatimi, oweró la paee dei sessi 
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Antropologa 
americana 
scopre . 
un'isoletta 
nella Nuova 
Guinea 
dove uomini 
edonne : 
vivono > 
felici 
in assoluta 
parità 

ER QUELLE di noi che, lunedi se
ra, di fronte agli exit-poli, si sono • 
fatte prendere dall'insana voglia 
di fare le valigie, puntando verso 
una destinazione qualunque lon
tana dall'Italia delle minidonne in ; 
minigonna e tetta siliconata, è in . 
arrivo dall'America una buona -
notizia. . Lattice del messaggio, 
scovato sulle colonne del New ' 
York Times, è Maria Lepowska, 
antropologa. «L'ho trovata», dice, 
«si chiama Vanatinai, è un'isola, . 

' ed è il paradiso dell'uguaglianza 
sessuale». LI Eva non nasce secon
da da una costola avanzata, inuti
le allo scheletro e scadente anche ;• 
per farci il brodo. Adamo, per par
te sua, non è cosi dipendente dal
la trasgressività della sua compa
gna, da dover aspettare i consigli 
per gli acquisti prima di rubare 
una mela. Uomini e donne vivono 
in stato di assoluta eccitante pari- ; 

ta Le donne non sono destinate -
all'intrattenimento .delle truppe 
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(infatti non hanno maturato quel
la protuberanza mobile posteriore 
che fra le forzitaliane formato tv :' 
ha sostituito la coda), gli uomini •" 
non sono condannati alla perpe- ; 
tua faticosa erezione prescritta 
dalla vittoria del plastico Bossi. E 
non basta: tutte le decisioni ven
gono prese a parità di peso da en
trambi i sessi, i figli vengono edu
cati da entrambi i genitori senza 
differenza di ruolo, con la collabo- . 
razione dei ragazzi più grandi 
(non si aspetta di avere 30 anni 
per uscire dall'adolescenza), i :. 
mariti si sottopongono ad un pe
riodo di prova prima di venir as- ' 
sunti in matrimonio, e così le mo- ." 
gli, senza discrimanazione. Le fi- • 
glie ereditano le proprietà delle; 
madri, da sempre, per innato sen
so di giustizia. Se si ia guerra alle : 

isole vicine, si combatte tutti, uo
mini e donne, ma il casus belli vie- " 

ne ponderato da tutti, e le ragioni 
e le strategie del conflitto sono og
getto di discussione collettiva. Si 
rischia di far tardi alla battaglia? )'. 
Meglio: si farà qualche guerra di V 
meno, con soddisfazione piena 
dei 2.300 abitanti. Secondo la Le- • 
powska, si tratta del paese di Ben
godi, una terra che nemmeno Bet- • 
tv Friedan avrebbe osato promet- ' 
t'ere. il luogo dell'innocenza primi
genia, dove perfino la lingua, 
specchio e strumento delle nostre . 
schiavitù, brilla per la sua neutrali- ; 
tà assoluta: non esistono i prono
mi differenziati essa ed egli, le pa
role non hanno il maschile e il 
femminile. «Io», dice, «ci sono ri- • 
masta due anni e sono tornata in ,"• 
preda all'entusiasmo». L'effetto, in •. 
un altro momento, non sarebbe j 
poi cosi dissimile da quello susci
tato regolarmente dalle serate tra

scorse con gli amici tornati dalla 
splendida vacanza esotica: tutti a 
fare «ohhh», davanti alle diapositi
ve, ma non si vede l'ora di andare 
a dormire. I viaggi degli altri ci la
sciano sempre increduli e annoia
ti. In un altro momento, in un'altra ' 
fase della storia, ma non oggi. Og-

' gi, ad ogni notizia dall'altrove, la 
mano corre al telefono, l'agenda . 
si apre per incanto proprio 11 dove 
c'è il numero dell'agenzia Vaga- • 
bondi del Dharma. Si fanno conti: " 
se mi vendo tutto, anche la lava
stoviglie, quanti dollari riesco a ra
cimolare? Si fanno progetti e do
mande: ci sarà un liceo per i figli : 
nell'isola di Vanatinai? Troverò 
qualcuno che sa fare la ceretta al
le gambe? E una libreria? Quanti 
mesi posso vivere senza andare al 
cinema? Servirà il cappotto nella 
Papua Nuova Guinea? Si rincorro
no, fra amiche deluse e compagni 
scompaginati, fantasie di fuga. I 
più seri sgridano: ma vi pare il mo

mento di progettare vacanze eter
ne? È qui che bisogna restare, in 
trincea, davanti allo schermo, ad 
ascoltare le palle nemiche, a con
tare le poche donne elette in Par
lamento, le finte donne elette alla 
direzione dei giornali, a difendere 
quel che resta dell'aborto e del di
vorzio dopo che Pannella si è su
perato a destra, qui, nella penisola 
che torna indietro, mica nell'isola 
che non c'è! D'accordo, ribattono 
i meno seri, cui difetta il coraggio 
di vivere, ma non quello di scap
pare, d'accordo, resteremo, cioè, 
torneremo a casa, ma prima, es
sendosi un po' involuta la civiltà, 
possiamo andare . a - prendere 
qualche lezione dai selvaggi? Un 
paio d'anni. Il tempo di prendere 
il master in sexual administra-. 
tion.... laggiù... in Papua Nuova 
Guinea, nell'isola di Vanatinai, ' 
che vuol dire «madre patria». Ma 
anche «padre matria». • • 


